
In questo approfondimento presentiamo le caratteristiche fondamentali 
del Nuovo Testamento.
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La seconda par te della Bibbia cristiana è composta dal Nuovo Testa-
mento, o Secondo Testamento, che raccoglie 27 libri, tutti redatti origi-
nariamente in lingua greca. 
Il Nuovo Testamento si presenta come una raccolta strutturata di testi, 
caratterizzati da generi letterari e linguaggi differenti, in cui il protagoni-
sta centrale è indiscutibilmente Gesù Cristo, a cui si aff ianca la Chiesa 
nascente. 
Scritto in un arco di tempo che va dal 50 d.C. (circa) alla f ine del I secolo 
d.C., il Nuovo Testamento è così composto: 
- quattro vangeli;
- un libro di narrazione storiograf ica con intento teologico relativo alla 
Chiesa nascente;
- ventuno lettere di alcuni apostoli; 
- un testo apocalittico. 
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IL NUOVO TESTAMENTO



A seguito dell’evento della risurrezione, la primitiva comunità di discepo-
li, di cui gli apostoli fanno par te, diventa il luogo in cui si coltiva la memo-
ria “di” e “su” Gesù, il luogo in cui si forma e def inisce progressivamente 
la “tradizione”. 
Già nell’immediato momento successivo le apparizioni del Risor to, i giu-
deo-cristiani iniziarono un’operazione di recupero capillare di quanto 
detto e insegnato da Gesù. Frasi, detti, discorsi, ricordi dei testimoni ocu-
lari iniziano a essere trascritti in testi sempre più ampi. 
Secondo l’analisi delle fonti canoniche e apocrife, quasi cer tamente il 
primo nucleo di testi, scritto proprio a ridosso degli accadimenti, si è rac-
colto intorno alla narrazione dell’evento della Passione, mor te e risurre-
zione di Gesù. 
I motivi di questa celerità nel costituire una “memoria scritta” autentica, 
cioè condivisa e garantita dai testimoni oculari dei fatti narrati (cioè gli 
apostoli), sono da ricercare sostanzialmente nel moltiplicarsi di predica-
tori e nel venir meno proprio dei testimoni stessi.
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I VANGELI
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Normalmente, parlando di Vangeli, emerge una domanda: se il “prota-

gonista” è uno, e si parla di memoria condivisa, perché scrivere quattro 

testi? 

La risposta risiede nel fatto che la persona di Gesù è incredibilmente 

complessa, da qui la necessità di avere più prospettive che vanno a inda-

gare aspetti fondamentali di Gesù. Solo attraverso la lettura dei quattro 

Vangeli canonici, si ha una visione completa di Cristo.

Ogni evangelista ha quindi un suo punto di vista sul Maestro: Marco pri-

vilegia la croce e il segreto messianico, Luca la mitezza e la misericordia 

di Gesù, Matteo mette in luce l’aspetto dottrinale del Maestro; Giovanni, 

invece, il fatto che Gesù è il Verbo fatto carne.
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Altri mondi
In principio era il Verbo, e il Verbo 

era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di 

ciò che esiste.

IIn lui era la vita e la vita era la luce 

degli uomini; la luce splende nelle 

tenebre e le tenebre non l'hanno 

vinta.

VVenne un uomo mandato da Dio: il 

suo nome era Giovanni. Egli venne 

come testimone per dare testimo-

nianza alla luce, perché tutti cre-

dessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce, ma doveva 

dare testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo.

Era nel mondo e il mondo è stato 

fatto per mezzo di lui; eppure il 

mondo non lo ha riconosciuto.

VVenne fra i suoi, e i suoi non lo 

hanno accolto. A quanti però lo 

hanno accolto ha dato potere di 

diventare f igli di Dio: a quelli che 

credono nel suo nome, i quali, non 

da sangue né da volere di carne né 

da volere di uomo, ma da Dio 

sono sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad 

abitare in mezzo a noi; e noi abbia-

mo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito che 

viene dal Padre, pieno di grazia e di 

verità.

(Giovanni 1, 1-14)
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Il Vangelo di Marco, scritto intorno al 60 d.C., è il meno sistematico dei 

quattro Vangeli canonici. 

Mette al centro il racconto della Passione e mor te di Gesù e non si pre-

occupa di sviluppare l’insegnamento del Maestro, così come riferisce ra-

ramente le sue parole. È un testo essenziale, che va subito al cuore della 

questione: dimostrare che Gesù Cristo è il Messia. 

Marco

Il Vangelo di Matteo è stato scritto tra il 70 e l’80 d.C. Probabilmente i 

destinatari sono i fedeli di origine ebraica conver titi al cristianesimo. 

Il Vangelo è strutturato in cinque discorsi di Gesù preceduti dai capitoli 

dell’infanzia e seguiti dal racconto della Passione, mor te e risurrezione.

Matteo

Originariamente l’opera di Luca era un unico testo diviso in due par ti: il 

Vangelo e gli Atti degli Apostoli (distinti poi in due testi). Il suo Vangelo 

fu composto tra il 70 e l’80 d.C.

Obiettivo dell’opera unitaria di Luca è quello di fornire un resoconto or-

dinato descrivendo come la Buona Novella, par tita dalla Galilea, sia 

giunta f ino all’estremità della terra (Atti degli Apostoli). 

Luca descrive la f igura di Gesù sottolineando in par ticolare l’universalità 

del messaggio di Cristo, la sua misericordia, la predilezione per i poveri, 

il perdono.

Luca

Il Vangelo di Giovanni è l’ultimo, in ordine cronologico, a essere stato 

scritto (f ine I secolo d.C.). 

Rispetto ai Vangeli sinottici (Marco, Matteo, Luca), quello di Giovanni è 

totalmente differente. Nel testo di Giovanni non troviamo le parabole, 

nessuna controversia legata alla Legge. Il testo è ricco di allegorie, di 

simbolismi. 

AncheAnche la cronologia del ministero pubblico di Gesù è differente da quella 

narrata nei Vangeli sinottici. Giovanni vuole offrire la propria testimo-

nianza, basata sulla sua esperienza diretta di discepolo di Gesù e testi-

mone, senza per questo tenere in considerazione gli altri testi canonici.

Giovanni

altri mondi
Poi Gesù par tì con i suoi disce-

poli verso i villaggi intorno a 

Cesarèa di Filippo, e per la 

strada interrogava i suoi disce-

poli dicendo: "La gente, chi dice 

che io sia?". Ed essi gli risposero: 

"Giovanni il Battista; altri 

dicono Elia e altri uno dei profe-

ti". Ed egli domandava loro: 

"Ma voi, chi dite che io sia?". 

Pietro gli rispose: "Tu sei il 

Cristo". E ordinò loro severa-

mente di non parlare di lui ad 

alcuno. 

(Marco 8, 27-30)

Un discepolo non è più grande 

del maestro, né un servo è più 

grande del suo signore;  è suff i-

ciente per il discepolo diventare 

come il suo maestro e per il 

servo come il suo signore.

(Matteo 10, 24-25)

«Un uomo scendeva da Geru-

salemme a Gerico e cadde nelle 

mani dei briganti, che gli por ta-

rono via tutto, lo percossero a 

sangue e se ne andarono, la-

sciandolo mezzo mor to. Per 

caso, un sacerdote scendeva 

per quella medesima strada e, 

quando lo vide, passò oltre.  

Anche un levita, giunto in quel 

luogo, vide e passò oltre. Invece 

un Samaritano, che era in viag-

gio, passandogli accanto, vide e 

ne ebbe compassione. Gli si fece 

vicino, gli fasciò le ferite, versan-

dovi olio e vino; poi lo caricò 

sulla sua cavalcatura, lo por tò 

in un albergo e si prese cura di 

lui. Il giorno seguente, tirò fuori 

due denari e li diede all'alber-

gatore, dicendo: "Abbi cura di 

lui; ciò che spenderai in più, te lo 

pagherò al mio ritorno". Chi di 

questi tre ti sembra sia stato 

prossimo di colui che è caduto 

nelle mani dei briganti?».  

Quello rispose: «Chi ha avuto 

compassione di lui». Gesù gli 

disse: «disse: «Va' e anche tu fa' così».

(Luca 10, 30-37)
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Il libro degli Atti degli Apostoli è la seconda par te del Vangelo di Luca. 
La narrazione ha il sapore di una descrizione storica di personaggi ed 
eventi della primitiva comunità cristiana, ma non si tratta di una crona-
ca storica, quanto di una lettura teologica della Chiesa nascente e di 
come il messaggio di Cristo si stava diffondendo nell’Impero.
Il racconto è una sostanziale successione di quadri pieni di vita in cui 
compaiono Pietro, Paolo, Giacomo, Giovanni, ecc. alle prese con l’inizio 
della missione di predicazione e con le diff icoltà e imprevisti del movi-
mento.
Luca, quindi, non intende seguire in modo sistematico lo sviluppo del cri-
stianesimo primitivo, così come non è interessato a def inire una biogra-
f ia degli apostoli Pietro e Paolo. Il racconto ha una funzione legata all’inse-
gnamento religioso proponendo i momenti più importanti dell’azione dello 
Spirito di Dio che guida l’annuncio del Vangelo.

ATTI DEGLI APOSTOLI

Altri mondi
Mentre stava compiendosi il 
giorno della Pentecoste, si trovava-
no tutti insieme nello stesso luogo.  
Venne all'improvviso dal cielo un 
fragore, quasi un vento che si ab-
batte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posa-
rono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi.

(Atti degli Apostoli 2, 1-4)



Il genere letterario della lettera è unico del Nuovo Testamento: nessun 
testo del Primo Testamento ha le caratteristiche di questi libri.
Su 27 libri del Nuovo Testamento, ben 21 sono lettere. Le lettere vengo-
no suddivise in due gruppi: l’epistolario paolino e le lettere cattoliche 
(dette anche “altre lettere”).
La Lettera agli Ebrei costituisce un qualcosa a sé stante. La lettera, collo-
cata all’ultimo posto tra le lettere di san Paolo, non reca il suo nome 
nell’intestazione. La critica ha ormai stabilito che non appar tiene al 
corpus paolino. Gli studi contemporanei la ritengono non una lettera 
bensì un’omelia.
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appunti
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LETTERE



altri mondi
Abbiate in voi gli stessi senti-
menti di Cristo Gesù: egli, pur 
essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l'esse-
re come Dio, ma svuotò se 
stesso assumendo una condi-
zione di servo, diventando 
simile agli uomini.
Dall'aspetto riconosciuto come 
uomo, umiliò se stesso facendo-
si obbediente f ino alla mor te e 
a una mor te di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra 
di ogni nome, perché nel nome 
di Gesù ogni ginocchio si pieghi
neinei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: 
"Gesù Cristo è Signore!", a 
gloria di Dio Padre.

(Filippesi, 2, 5-12)
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Al gruppo delle lettere paoline appar tengono Romani, 1-2 Corinzi, 
Gàlati, Filippesi, 1 Tessalonicesi, Filèmone, Efesini, Colossesi, 2 Tessalonicesi, 
1-2 Timòteo, Tito. Ad un’analisi approfondita, non tutte sembrano ascri-
vibili direttamente a san Paolo. La critica ha accer tato con un buon livel-
lo di cer tezza l’attribuzione a Paolo di Romani, 1-2 Corinzi, Gàlati, Filip-
pesi, 1 Tessalonicesi, Filèmone (scritte tra gli anni 50 e 60), mentre dubbia 
è quella di Efesini, Colossesi, 2 Tessalonicesi, 1-2 Timòteo, Tito. 
Le differenze di ordine linguistico, stilistico e teologico delle seconde ri-
spetto alla prime, por ta gli studiosi a indicare Efesini, Colossesi, 2 Tessalo-
nicesi, 1-2 Timòteo, Tito nell’ambito della tradizione paolina, ma non 
scritte in modo autentico dall’apostolo.
In generale le lettere di Paolo parlano alla vita delle comunità cristiane 
che cercano di vivere secondo il Vangelo. Nelle lettere, che sono vere e 
proprie risposte che Paolo invia alle comunità a seguito delle loro richie-
ste e dubbi, emerge uno spaccato di vita ecclesiale ben def inito. 
Nel dare loro la giusta guida e sostegno, Paolo elabora una prima visio-
ne ar ticolata di teologia sui misteri fondamentali della fede.

Lettere paoline

Al gruppo delle lettere “cattoliche” appar tengono: Giacomo, 1-2 Pietro, 
1-2-3 Giovanni, Giuda.
Sull’attribuzione c’è molto dibattito: se i nomi di Giacomo, Pietro e 
Giuda compaiono all’inizio delle lettere, diverso è per Giovanni che non 
viene mai citato, anche se 2-3 Giovanni si presentano come lettere au-
tentiche. 
I contenuti sono diversi: in Giacomo il tema centrale è quello della vera 
sapienza, in 1 Pietro si esor ta a rif lettere sulla natura della vita cristiana 
mentre in 2 Pietro c’è un duro rimprovero dei falsi maestri e si esor ta i 
fedeli a perseverare nella fede. 1-2-3 Giovanni, in vario modo, mettono 
in guardia i cristiani da dottrine errate. Chiude la lettera di Giuda (stes-
so nome, ma non colui che ha tradito Gesù), un richiamo a ordinare la 
propria vita secondo la verità del Vangelo.

Lettere cattoliche



L’Apocalisse è l’ultimo libro del Nuovo Testamento e più in generale della 
Bibbia. Il titolo signif ica “rivelazione”: Dio rivela il signif icato della storia 
al suo popolo in un momento di grave sofferenza e persecuzione. 
La funzione del racconto è quella di mettere in luce il vero signif icato del 
presente. 
SebbeneSebbene il genere letterario apocalittico sia già impiegato dai profeti 
dell’Antico Testamento, i temi trattati e il modo con cui Giovanni narra 
rendono il libro un caso unico nel panorama biblico. 
Giovanni si presenta come un veggente, le cui visioni sono caratterizzate 
da simboli, apparizioni celesti, numeri e fenomeni naturali eccezionali. 
Per Giovanni la situazione del presente è sottoposta al giudizio senza ap-
pello di Dio che è l’unico Signore della storia.
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altri mondi
Rivelazione di Gesù Cristo, al 
quale Dio la consegnò per mo-
strare ai suoi servi le cose che 
dovranno accadere tra breve. 
Ed egli la manifestò, inviandola 
per mezzo del suo angelo al 
suo servo Giovanni, il quale at-
testa la parola di Dio e la testi-
monianza di Gesù Cristo, rife-
rendo ciò che ha visto. 
Beato chi legge e beati coloro 
che ascoltano le parole di 
questa profezia e custodiscono 
le cose che vi sono scritte: il 
tempo infatti è vicino.

(Apocalisse 1, 1-3)

APOCALISSE


